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ITALIA





Gruppo Direzione Italia
Via G. Gentile, 52 – BARI
Al Sig. Presidente del

Consiglio Regionale

Dott. Mario LOIZZO

Via G. Gentile, 52
70126 – Bari

Al Sig. Presidente della

Giunta Regionale e Assessore alla Sanità

Dott. Michele EMILIANO 

Lungomare Nazario Sauro, 33

70121 – Bari
INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: richiesta di un PICC TEAM presso il P.O. San Giuseppe Moscati di Taranto.
PREMESSO CHE:
-
Presso l'U.O. di Anestesia/Rianimazione del P.O. San G. Moscati, da tempo un gruppo di Infermieri specializzati si occupano di tali dispositivi con un numero annuo di circa 900 PICC e MIDLINE, svolgendo  funzioni con assunzione diretta di elevate responsabilità.

-
I professionisti specialisti, ( Legge n.43/2006 e CCNL 2016/2018)  ossia coloro che hanno acquisito master professionali-specialistici, sono figure a cui è possibile trasferire alcune competenze mediche, in relazione ai servizi assistenziali; possiedono le competenze necessarie per ottenere un’effettiva crescita culturale e professionale all’interno dell’azienda. Per i PICC i vantaggi economici sono numerosi e caratterizzati da un minore costo dell’impianto, può essere eseguito al letto del paziente (bedside) e può essere un infermiere ad eseguirlo e non necessariamente un medico, con un minore costo delle complicanze di inserzione; con un minore costo delle complicanze infettive, la cui incidenza si aggira intorno a 0,3-1 episodi ogni 1000 giorni di catetere per i PICC.

CONSIDERATO CHE:
-
Il patrimonio venoso dei pazienti viene visto come una risorsa e non come un pozzo senza fondo al quale tutti possono attingere senza limitazioni. Occorre spostare il focus sul patrimonio venoso del paziente, occorre salvaguardarlo, scegliendo il device corretto già dal momento della diagnosi, così il paziente potrà seguire il proprio percorso diagnostico-terapeutico senza essere continuamente bucato e senza complicanze. 

-
I cateteri PICC e Midline si stanno sempre più affermando come accessi venosi centrali sicuri, di facile utilizzo anche a domicilio, particolarmente confortevoli per il paziente e di alta costo-efficacia per il Sistema Sanitario Nazionale. 

-
Nella nostra realtà è in costante aumento il numero di pazienti che beneficiano di questi dispositivi sia per l'utilizzo intra-ospedaliero che extra-ospedaliero. Capita però di frequente che ad un paziente sia stato impiantato un PICC in un Centro Ospedaliero lontano dalla propria residenza: ciò può comportare difficoltà pratiche nella gestione del PICC o comunque nella gestione di eventuali problemi. 
-
La scelta del PICC può essere una valida soluzione, per i pazienti affetti da patologie oncologiche, acute e croniche, per medi e lunghi periodi. I vantaggi del dispositivo, infatti, sono molteplici: evitare al paziente il ricorso a punture venose ripetute, abbattere la possibilità di contrarre infezioni, poter somministrare in sicurezza farmaci che, se iniettati, potrebbero causare danni alla vena o al braccio. 
RILEVATO CHE:

-
Il PICC TEAM ha esclusivamente l'intento di indirizzare i pazienti che ne avessero bisogno verso professionisti e strutture sanitarie in grado di erogare un servizio qualificato. 
-
Essendo un catetere inserito in una vena del braccio che arriva in prossimità della vena cava superiore del torace per consentire la somministrazione della terapia infusionale (emotrasfusioni, antibiotici, nutrizione parenterale).
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGO
-
il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Sanità, Michele Emiliano, per sapere se la Giunta Regionale sia a conoscenza della situazione evidenziata;

-
se la Giunta Regionale, alla luce della situazione sopra descritta, intenda intraprendere un tavolo di concertazione con l’ASL di Taranto, nella persona del Direttore Generale, Dott. Stefano Rossi, al fine di concordare provvedimenti e Il Direttore Generale Stefano Rossi volti a migliorare la qualità delle cure di pazienti che devono effettuare una terapia endovenosa. 
Bari, 03 giugno 2019                                                   Renato Perrini
Componente Commissione IV Sviluppo economico
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